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2 OTTOBRE 2007, GIORNATA MONDIALE DELLA NONVIOLENZA 
2-7 OTTOBRE 2007, SETTIMANA DELLA NONVIOLENZA 
 
"Ci sono cose per cui sono disposto a morire, ma non ce ne è nessuna per cui sarei disposto ad 
uccidere" (Gandhi) 
 
Il 2 ottobre, giorno della nascita di Gandhi, è stato dichiarato "Giornata Mondiale della Nonviolenza" 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
In occasione della settimana precedente alla Marcia della Pace (Perugia-Assisi) del 7 ottobre e della 

settimana dell'ONU dei Popoli e dei Giovani, il Comune e le Associazioni di Padova propongono una serie di eventi in città. 
 

Il calendario completo delle proposte è ancora disponibile nel nostro sito www.agronomisenzafrontiere.it 
 
ASF e la festa d’autunno 
Domenica 14 ottobre 2007 si terrà la Festa d’autunno 
presso Casa Marina sui  Colli Euganei. 
Le adesioni alla giornata possono essere comunicate ai 
seguenti indirizzi: framama01@alice.it,  
oppure telefonando a Francesco (049 8095997 – 
3477148295). Si prega di comunicare l’adesione 
entro il 8 ottobre 2007 
 
Il ricavato della giornata, detratte le spese, sarà 
destinato alle attività che ASF ed ACS appoggiano in 
Bosnia, in Palestina ed i Bolivia. 
 
La festa ha carattere “conviviale” e può essere 
occasione d’incontro con soci e simpatizzanti. 
 
Le quote di partecipazione sono le seguenti : 
- per gli adulti 12 € 
- per i bambini dai 6 ai 14 anni 10 €, con un contributo scalare 
per le famiglie con più bambini (1 figlio: 10 €; 2 figli: 8 € a 
testa, fino ad un minimo di 6 € per bambino) ; 
- per i bambini al di sotto dei 5 anni la partecipazione è 
gratuita. 
 
Come arrivare a Casa Marina: Da Galzignano si prende la 
Strada Cingolina; al Passo si prosegue in direzione “Roccolo”. 
Dopo qualche centinaio di metri, sulla sinistra, imboccare Via 
Sottovenda, dove si trova Casa Marina. Per ulteriori 
informazioni presso Casa Marina: tel. e fax 049 632828. 
 

Note di Pace 
In occasione della “Settimana della Nonviolenza” 
organizzata dal Comune di Padova, in collaborazione 
con il Progetto Giovani, l’Arci e il gruppo di lavoro 
Laboratorio Fornace, parteciperemo con “Note di Pace”: 
due concerti in Piazza Napoli sul tema della 
nonviolenza il 6 e 7 ottobre. Il calendario prevede la 
partecipazione di giovani musicisti che presenteranno le 
loro canzoni sul tema della nonviolenza, un concerto 
vocale e strumentale jazz e gospel, cui seguirà 
l’esibizione di un gruppo di danza e musica popolare. 
 
Calendario della manifestazione: 
Sabato 6 ottobre: 
Rockers per la pace: in collaborazione con il Progetto 
Giovani del Comune di Padova, 
4 giovani gruppi padovani si esibiranno con brani 
originali sul tema della 
nonviolenza.  
 
Domenica 7 ottobre: 
Donata Luani e Emiliano Paterlini: concerto di una 
cantante ed un pianista che 
eseguiranno brani jazz e gospel. 
Arci- Festacontinua e Nanabò: danze e musiche 
popolari. 
 
I concerti avranno inizio alle ore 17.00. 

Testimonianza da Cerro de Pasco (Perù) 
Vittorio Casalini, volontario di ASF, è stato a Cerro de 
Pasco (Perù) per svolgere una missione di monitoraggio 
nell’ambito del Progetto “Attivazione di Servizi di salute 
pre-natale, infantile e di emergenza e formazione del 
personale nella micro-rete di Yanahuanca” realizzato in 
collaborazione con la Regione Veneto ed il Comune di 
Selvazzano.  
 
Vi proponiamo una breve nota con le sue impressioni. 

Nel Perù del 2007 ad uno sviluppo tecnologico culturale 
simile a quello Europeo si contrappone la presenza di zone 
di povertà assoluta; laggiù mi sono reso conto che un 
piccolo progetto di 20.000 Euro, per il quale dovevo fare un 
monitoraggio, da semplice e logico si era trasformato in 
complicato ed al limite dell'impossibile. Infatti le attività che 
si sarebbero dovute realizzare a partire da settembre 2006 
ad Aprile 2007, dovevano ancora essere portate a termine. 
Il progetto era semplice, un piccolo stralcio di un'iniziativa 
più ampia proposta dalla Regione Pasco e co-finanziata 
dal Ministero per la Salute peruviano: favorire l’attivazione 



dei servizi di salute materna infantile attraverso 
l’acquisizione di materiale multimediale necessario per 
realizzare quattro corsi di aggiornamento per medici e 
paramedici locali; acquisire mobili utili a migliorare i centri 
di salute nel territorio, e realizzare una campagna di 
sensibilizzazione attraverso materiale divulgativo cartaceo, 
la realizzazione di murales e la pubblicità radiofonica.  
Le ragioni di questa situazione vanno probabilmente 
ricercate nelle elezioni amministrative del novembre 2006, 
che a Pasco hanno portato ad un cambiamento radicale 
del governo. Quando questo avviene può succedere che i 
progetti realizzati da amministrazioni precedenti non 
vengano presi in considerazione o non abbiano uguale 
priorità e quindi, come nel nostro caso, si arenino in 
qualche cassetto di un ufficio.  
Il risultato è stato che al mio arrivo più di qualche persona 
è caduta dalle nuvole, ma grazie alla disponibilità e 
flessibilità del personale peruviano, siamo riusciti a 
lavorare intensamente realizzando già i primi acquisti in 
appena tre settimane, il tempo minimo previsto dalle leggi 
vigenti per l’acquisto di beni pubblici. 
Cerro de Pasco si trova a 4380 metri sopra il livello del 
mare. Le rocce che circondano il paese sembrano quelle 
del monte Ortigara, ma a differenza di Asiago, a Pasco 
vivono circa 70.000 persone e nel centro di questa conca 
naturale, si trova una miniera a cielo aperto, il “Tajo” , di 
300-400 metri di profondità e qualche chilometro di 
diametro: si tratta uno scempio della natura dove si 
potrebbe benissimo ambientare uno dei gironi dell’inferno 
Dantesco. Fuori del paese si incontrano le grandi distanze 
a cui noi non siamo più abituati, qualche rara casa 
dispersa sul territorio alternata ad allevamenti di pecore e 
d’alpaca per la produzione di lana. 
Visita al centro di salute 
Uno dei centri di salute interessati dal progetto è a  
qualche ora di macchina dal paese; un centro di salute è 
costituito da alcune stanze adibite ad uffici ed un piccolo 
ambulatorio per le emergenze. L’ambiente è semplice, 
ridipinto di recente, manca una vera e propria strada per 
raggiungerlo con una macchina, e attorno al piccolo 
edificio pascolano liberamente i maiali! 
Il cielo è azzurro, il silenzio intenso, tutto tranquillo. Al 
nostro arrivo non c’è nessuno, solo un’infermiera di turno 
che ci accoglie e ci fa visitare la struttura. I muri sono 
addobbati dai poster prodotti dalle più svariate 
organizzazioni internazionali, che parlano per lo più 
dell’importanza di una alimentazione corretta, della lotta 
contro l’obesità, dell’importanza dei controlli prenatali, delle 
malattie respiratorie. 
Guardo dentro l’ufficio e provo ad immaginarmi la stanza 
con la nuova scrivania, le sedie e la libreria che verranno 
acquistati dal progetto: il risultato sembra apprezzabile!  
A fine progetto riusciremo finalmente a creare un centro di 
formazione permanente a Yanahuanca che inizierà a 
funzionare proprio con i primi corsi previsti nei prossimi 
mesi. 
Mi dispiace un po’ di non poter vedere tutte le cose già 
realizzate, in fondo erano le mie aspettative, ma mi auguro 
che con gli sforzi fatti e l’impostazione che ho dato nei 

giorni trascorsi lì, sia possibile raggiungere i risultati 
prefissati. 
La cooperazione in fondo deve partire “in loco” e deve 
essere la popolazione locale a saper raccogliere e 
sviluppare le possibilità che vengono proposte. 
                                          Vittorio Casalini 
 
Agronomos Sin Fronteras - Peru  
Un partner oltreoceano 
ASF Perù è un’ organizzazione senza fini di lucro, 
creata nel 2006 da diplomati del Master di Sviluppo 
Rurale dell’Università nazionale di Trujillo – Perú , in 
accordo con l’ Università di Padova – Italia, e  con 
Istituzioni e persone, che condividono obiettivi come: 
- la promozione dell’ aiuto e dell’assistenza tecnica, la 
gestione e lo sviluppo sostenibile rurale e urbano in 
Perù e nei PVS poveri o colpiti da calamità naturali nei 
settori ambientale, agricolo e forestale; 
- rafforzamento delle potenzialità e dello sviluppo delle 
risorse umane locali, in particolare quelle connesse con 
la problematica dello sviluppo rurale; 
- sostegno allo sviluppo e alla protezione sociali, con 
particolare attenzione ai gruppi a rischio: bambini, 
giovani, anziani e disabili; 
- realizzazione di accordi istituzionali con organizzazioni 
pubbliche e private per la soluzione dei problemi rurali. 
 
In questo quadro ASF Perù sta gestendo tre progetti: 
Il primo prevede lo sviluppo di orti scolastici, in collegi 
rurali – urbani, a Laredo – Trujillo  e a Compositán – 
Virú, ed è relizzato in cooperazione con la Municipalità 
di Laredo, l’Istituto di Ricerca  Agraria, e la ONG 
Desarrollo y Vida. 
Il secondo progetto è finalizzato al sostegno all’uso di 
pompe d’acqua a pedali, per la piccola agricoltura nelle 
Valli di Chao y Virú, ed è promosso dalla FAO e  
sviluppato dal  Proyecto Especial Chamochic. 
Il terzo è un progetto pilota nel Collegio Rurale di 
Compositán- Virú promosso dal “Proyecto Especial 
Chavimochic”, in accordo con Agrónomos sin 
Fronteras- Perú e altri enti. 
 
E’ previsto inoltre l’avvio di un progetto di Salute Rurale, 
in accordo con il Colegio de Enfermeras de La Libertad. 
 
ASF Perù ha manifestato la volontà di Collaborare con 
Agronomi e Forestali senza Frontiere in virtù della 
vicinanza dei valori e dei comuni rapporti con 
l’Università di Padova. 
 
 
 
Nella prossima newsletter un aggiornamento sulle 
iniziative in BOSNIA, in PALESTINA e in PERU!  
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